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Editoriale

Continua l’attività d’infor-
mazione al fine di mantenere 
aggiornati i valvasonesi sulle 
iniziative realizzate dall’Ammi-
nistrazione comunale.
Il Castello sta ricevendo con-
sensi e le parole d’apprezza-
mento espresse dai cittadini 
ci incoraggiano a continuare 
su questa strada. Sono pa-
recchi gli argomenti d’inte-
resse che in questo numero 
sono trattati, dalla situazione 
contabile del nostro Comu-
ne al focus su alcune opere 

che a breve saranno realizza-
te, oltreché all’evoluzione del 
Sistema Idrico Integrato che 
ci toccherà da vicino. Am-
pio spazio è stato riservato a 
descrivere le azioni messe in 
campo dall’Amministrazione 
comunale per contrastare i 
deleteri effetti della crisi eco-
nomica (apertura dello spor-
tello del centro per l’impiego 
provinciale a Valvasone, nuovi 
Buoni Spesa e l’ampliamento 
delle offerte di lavori di pubbli-
ca utilità, di lavori socialmente 

utili e di borse lavoro per i più 
giovani…) e alle politiche gio-
vanili. Come sempre alcune 
pagine sono dedicate ai ser-
vizi resi, agli enti e alle asso-
ciazioni che collaborano con 
l’Amministrazione, all’agricol-
tura e alle iniziative tese a valo-
rizzare il nostro centro storico. 
Insomma una descrizione a 
360° di quanto si sta facendo 
per il bene del nostro paese.

	       Il sindaco
Markus Maurmair

Vincitori al Quirinale. Lo scorso novembre una delegazione di bambini delle classi 4ª A e B della scuola primaria di 
Arzene, accompagnati dai genitori e dalle insegnanti AnnaPaola Martin, Lucia Grizzo e Gabriella Innocente, si sono 
recati a Roma per essere premiati come vincitori della XVIII edizione del Concorso nazionale e internazionale “Immagini 
per la Terra”. La cerimonia si è svolta al Quirinale alla presenza del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e 
del ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo. Per il gruppo è stata una giornata unica, che non dimenticheranno. 
Inoltre è stato deciso di destinare tutte le risorse raccolte a seguito della prestigiosa vittoria (premio e contributo delle 
Amministrazioni comunali per il viaggio) alla realizzazione di un’aula di scienze naturali per i ragazzi della scuola pri-
maria… un successo che lascerà il segno!
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E’ un Capodanno che ci invi-
diano un po’ tutti. Si tratta del 
“Zir dal Prin dal An” (ormai alla 
65esima edizione) con protago-
nista la società Filarmonica di 

Con l’inizio del 2011, si è rin-
novata per la 36esima volta la 
tradizione dei fuochi epifanici a 
Valvasone. La manifestazione 
del 5 gennaio scorso, organiz-
zata dal Circolo culturale “Era-
smo di Valvason” e dal Gruppo 
Marciatori e denominata “Zîr dai 
arborâs - Giro dei falò”, consiste 
in un giro non competitivo in bi-
cicletta finalizzato all’accensio-
ne dei falò nelle varie borgate. 

Zîr dai
arborâs

L’Amministrazione comunale 
come sempre ha supportato la 
singolare iniziativa con la pre-
senza della Polizia locale e dei 
volontari della Protezione civile. 
Come da tradizione, durante 
un’apposita cerimonia in sala 
Roma, è stata consegnata una 

targa ricordo a tutti i gruppi che 
hanno realizzato i falò nelle varie 
località contribuendo a mantene-
re viva l’usanza locale. La tradi-
zionale lettura della direzione dei 
fumi ha fatto propendere per un 
2011 abbastanza positivo… spe-
riamo sia così! 

Capodanno in musica

E’ stato l’olimpionico Daniele Mol-
menti a consegnare i premi nelle 
mani degli sportivi che si sono 
particolarmente distinti nel corso 
dell’anno nelle singole discipli-
ne. La celebrazione degli sportivi 
valvasonesi è stata organizzata 
dall’Amministrazione comunale 
in sinergia con il Progetto giovani 
dei tre comuni (PG3) e la Consul-
ta giovanile. Per l’occasione Mol-

menti ha raccontato la sua storia 
agonistica che lo ha portato alle 
Olimpiadi di Pechino fino ad ar-
rivare a laurearsi campione del 
mondo di canoa, specialità K-1 
slalom. Ecco i premiati: la cam-
pionessa italiana della specialità 
cross country della mountain bike 
Paola Maniago, Giuseppe Bal-
ducci, arbitro di basket della se-
rie B nazionale, gli Amatori calcio 

Valvasone che dopo il saluto in 
musica sotto la casa del sindaco, 
porta gli auguri musicali itineranti 
nelle località del paese e oltre (ad 
Arzene, Casarsa e San Martino). 

Molmenti premia
i nostri campioni

Valvasone e il loro bomber Alberto 
Baruzzo, la Polisportiva Sigma ba-
sket, il Pattinaggio artistico Valva-
sone, la Nova Virtus arti marziali, la 
Società bocciofila e il Volley Arze-
ne-Valvasone.
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6

A fine gennaio, la sala Roma, ha 
ospitato monsignor Ferruccio 
Sutto che è ritornato a Valvaso-
ne per presentare la sua ultima 
fatica da scrittore e cioè il libro 
“Io combatto il demonio” a cura 
della giornalista Anna Renda. 
Durante la serata, introdotta da 
Vannes Chiandotto ed Enrico 
Lisetto, l’esorcista Sutto ha ri-

Iniziata nel 2009, è stata ripro-
posta con successo anche 
quest’anno la manifestazione 
“Aperitivo con l’autore” che deve 
il suo appeal sul pubblico per via 
della sua formula di promozione 
del libro fuori dagli ambiti cano-
nici e la stretta collaborazione 
con cantine e attività produttive 
del territorio. Lo scopo infatti è 
quello di valorizzare autori e cul-
tura locale, avvicinando il pub-
blico al mondo della scrittura e 

Valvasone
terra di cultura

lettura. Un obiettivo decisamen-
te raggiunto, visto il tutto esau-
rito registrato nelle due date in 
programma. Si è iniziato l’11 
febbraio, con lo scrittore Guerri-
no Ermacora che ha presentato 
al ristorante La Torre (degusta-
zione vini cantina “Il borgo delle 

oche”) il libro “Augusta Teodora. I 
papiri dell’imperatrice”. Il 25 feb-
braio, Gian Mario Villalta ha pre-
sentato il libro “Padroni a casa 
nostra. Perchè a Nordest siamo 
tutti antipatici” all’enoteca Il Can-
tinone (nella foto). Degustazione 
vini cantina Pippo.

Il demonio secondo Sutto

L’ex ambasciatore Sergio Ro-

mano domenica 3 aprile 2011 
è stato ospite di Valvasone, in 
sala Roma, per un incontro in-
titolato “L’unità d’Italia come 
problema internazionale”. Il noto 
storico, saggista ed editorialista 
del Corriere della sera e di Pa-
norama, ha illustrato le vicende 
del processo unitario italiano nel 
contesto mondiale, dalla storia 

percosso le varie parti del libro 
che racconta la sua lunghissima 
sfida a Satana, i molti esorcismi, 
la paura, la fatica a scoprire e 
scacciare il male. La serata è 
stata un’ottima occasione per 
ringraziare pubblicamente mon-
signor Ferruccio Sutto che ha 
donato alla biblioteca comunale 
le sue collezioni di libri, raccol-

Un ambasciatore a Valvasone
all’attualità. La conferenza è sta-
ta organizzata e sostenuta dalla 
Provincia di Pordenone nell’am-
bito dell’anteprima di Pordeno-
nePensa (la rassegna vera e pro-
pria si terrà a giugno) dedicata al 
150esimo dell’unità. A moderare 
l’interessante dibattito il docente 
di storia e politica internazionale 
Stefano Pilotto.

te durante una vita dedicata alle 
anime e alla cultura.



Primo piano

Cordovado, Fagagna, Frisanco, 
Gradisca d’Isonzo, Trivignano 
Udinese e Valvasone da alcuni 
anni aderiscono al club dei “Bor-
ghi più belli d’Italia”. Dalla prima 
assemblea regionale, organiz-
zata nel luglio 2010 a Valvasone, 
la nostra Amministrazione co-
munale è stata incaricata di co-
ordinare l’attività dei sei borghi 
friulani con l’obiettivo di vivaciz-
zare e ottenere dei vantaggi più 
concreti a prescindere dai bene-
fici che derivano dall’iscrizione al 
sodalizio e dal conseguente pre-
stigio che ne consegue. Quindi 
non solo il titolo ma anche azioni 
tangibili che valorizzino i sei bor-
ghi friulani. 
Il lavoro svolto finora ha portato 
i primi frutti. Infatti, grazie a un 

finanziamento regionale, i sei 
comuni friulani aderenti al club 
dei Borghi più belli d’Italia hanno 
potuto far girare un filmato pro-
mozionale per ciascuno di essi.
I video ottenuti sono stati tra-
smessi su canali satellitari e in 
particolare durante la trasmis-
sione Piccola Grande Italia di 
Family Life.
Ma non è finita: i sei borghi sono 
stati descritti e uniti in due per-
corsi turistici in un opuscolo pro-
mozionale di 36 pagine, tradotto 
anche in inglese e tedesco, per 
essere distribuito nei maggio-
ri poli turistici regionali. Inoltre 
sono state prodotte delle “vele” 

pubblicitarie per ciascun ente da 
impiegare in occasioni di rap-
presentanza. Infine a dicembre, 
contestualmente alle celebrazio-
ni per San Nicolò, Valvasone ha 
ospitato gli altri borghi friulani e 
il Vicepresidente della Giunta re-
gionale Luca Ciriani per presen-
tare le varie iniziative realizzate. 
Durante la giornata è stata pro-
grammata un’apertura straordi-
naria di alcune sale del castello 
che, grazie alla collaborazione 
della Protezione Civile di Valva-
sone, ha fruttato un migliaio di 
euro. La somma raccolta è stata 
donata alla Scuola Materna «Gio-
vanni XXIII».                               n

Quando
l’unione
fa la forza!
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Un bilancio solido
Per l’Amministrazione 
comunale ad aprile si 
è concluso il periodo di 
approvazione dei bilanci. 
Lo scorso febbraio è stato 
ratificato il bilancio di 
previsione (per il 2011) 
e due mesi dopo quello 
consuntivo (per il 2010). 
I dati che emergono, 
soprattutto dal consuntivo, 
sono di grande interesse 
e ci permettono di 
comprendere quale sia la 
reale situazione dei conti 
comunali.
Alcune considerazioni. 

Minori trasferimenti
Innanzitutto il difficile periodo 
economico è stato caratterizza-
to da forti contrazioni delle en-
trate tributarie. Ad esempio per 
la Regione Friuli Venezia Giulia il 
gettito complessivo è stato infe-
riore di oltre un miliardo di euro 
con una diminuzione di circa il 
20 percento rispetto l’anno pre-
cedente. Ciò ha comportato un 
calo dei trasferimenti da parte 
della Provincia e Regione sia 
per quanto riguarda i fondi ordi-
nari che per quanto concerne le 
risorse per gli investimenti. 

Tassi
d’interesse bassi
Inoltre, la crisi economica si è ca-
ratterizzata per una consistente 
diminuzione dei tassi d’interes-
se. I tassi d’interesse prossimi 
all’uno percento di sicuro sono 
stati apprezzati dalle famiglie che 
hanno visto ridurre l’incidenza 
delle rate dei mutui sul proprio 
bilancio mensile. Tuttavia i bas-
si tassi hanno comportato una 
minore remunerazione delle gia-
cenze di cassa comunali e quindi 
una assottigliamento delle entra-
te nel bilancio comunale. In ter-

Amministrazione

Markus Maurmair
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mini assoluti tra il 2008 e il 2010 
le entrate correnti comunali per 
proventi da interessi sono dimi-
nuite di circa 100.000 euro. 

Rinegoziazione
mutui
Altro elemento che pesa sui 
conti comunali è l’effetto di una 
rinegoziazione dei mutui esegui-
ta sul finire degli anni Novanta. 
Con tale operazione è stata al-
lungata la scadenza dei debiti 
esistenti all’epoca ottenendo 
una vantaggiosa diminuzione 
delle rate dei mutui da versare. 
Ovviamente i mutui erano soste-
nuti da dei contributi provinciali 
e regionali la cui durata l’importo 
e la scadenza sono rimasti inva-
riati.
Quindi per tutto il primo decen-
nio del nuovo millennio il saldo 
dell’operazione è stato positivo, 
in quanto a fronte di minori costi 
sono rimaste costanti le entrate: 
i conti comunali hanno bene-
ficiato di un margine derivante 
dalla gestione dei mutui. Pur-
troppo, dallo scorso anno, alcu-
ni contributi che sostenevano i 
mutui rinegoziati sono giunti alla 
naturale scadenza. Quindi dal 
2010 per pagare le rate dei mu-
tui rinegoziati si deve ricorrere a 
delle nuove risorse cioè a fondi 
propri. Per il 2011 saranno ne-
cessari 40.000 euro. Ma ciò che 
più preoccupa è che tra qualche 
anno, in particolare per il 2016 e 
il 2017, i fondi propri necessari 
per pagare i mutui non più so-
stenuti da contributi provinciali e 
regionali dovranno essere circa 
100.000 euro per anno. 

In sintesi
Riassumendo tra minori trasferi-
menti, proventi da interessi in ca-
lo e maggiore incidenza delle rate 
dei mutui rinegoziati, per il 2010 
sono venute meno oltre 150.000 
euro di gestione corrente. 

Avanzo
di amministrazione
Nonostante ciò, un’attenta ge-
stione orientata a evitare ogni 
spreco, che non ha penalizzato 
i servizi in parte aumentati, ci ha 
permesso di concludere l’anno 
con 220.000 euro di avanzo di 
amministrazione. Inoltre, l’attività 
di relazione con gli enti superiori 
(Provincia e Regione) ha porta-
to nell’arco degli ultimi due anni 
a raccogliere oltre 1,3 milioni di 
trasferimenti che se confrontati 
con altri Comuni a noi vicini, che 
non hanno ricevuto nulla, danno 

la misura del fatto che sono una 
cifra sicuramente invidiabile.
Ma come sarà speso l’avanzo di 
amministrazione? La Giunta co-
munale ha stabilito di destinare 
una parte dell’avanzo di ammi-
nistrazione (20.000 euro per ogni 
anno da quest’anno fino al 2016) 
a un fondo di accantonamento 
che servirà per ridurre gli effetti 
della spesa imprevista ereditata 
a causa dalla rinegoziazione dei 
mutui.
Inoltre un’altra quota dell’avan-
zo sarà destinata a investimenti 
riguardanti la sistemazione del 
cimitero: è necessario intervenire 
sulla chiesetta e si vuole realizza-
re un nuovo parcheggio a servi-
zio della nuova area cimiteriale. 
Infine è intenzione dell’Ammini-
strazione comunale attuare delle 
opere di sistemazione di alcune 
borgate: Casamatta e località 
Ponte della Delizia e Grava.      n

Amministrazione

Uno scorcio di via Erasmo di Valvasone.
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In primavera a Valvasone grazie 
alla collaborazione di tantissime 
associazioni è nato un nuovo 
modo per scoprire uno dei Bor-
ghi più belli d’Italia.
La giornata organizzata dall’Am-
ministrazione comunale, in par-
ticolare dall’Ufficio Cultura - Bi-
blioteca, è stata dedicata a un 
turismo familiare. L’evento, giun-
to alla seconda edizione, è stato 
pensato per proporre il paese in 
un’ottica turistica allegra e leg-
gera. La giornata non è stata de-
dicata solo ai più piccoli, anche 
perché i grandi hanno trovato 
molte interessanti iniziative: l’a-
pertura del castello con il teatri-
no ligneo settecentesco e la sala 
affreschi di recente restauro, le 
musiche dell’organo del XVI se-
colo, mostre fotografiche, visite 
guidate e la possibilità di vedere 
Valvasone dal campanile.

I bambini hanno avuto più oc-
casione di svago e divertimen-
to. Infatti, con la collaborazione 
dell’associazione culturale Grâdi-
ba e di altre associazioni del pae-
se, piazza Libertà è stata colorata 
da vari laboratori di disegno con 
gessetti. Inoltre si sono tenuti dei 
minilaboratori per la creazione di 
un segnalibro, un workshop sulla 
Primavera condotto da Edo Ia-
nich, noto artista locale, oltre alle 
letture nel giardino della biblio-
teca. Le associazioni coinvolte, 

Un borgo
da scoprire 

coordinate dalla Pro loco e con 
il supporto del Coro Parrocchia-
le, hanno intrattenuto i parecchi 
visitatori con esibizioni di piazza 
(Grup Artistic Furlan e Filarmoni-
ca), concerti (Associazione per i 
Concerti di Musica Antica) e spet-
tacoli teatrali (Circolo culturale 
“Erasmo da Valvason”). Ma c’è 
stato spazio anche per la solida-
rietà con le Ottimiste dell’Unicef, 
con i genitori dei bambini della 
scuola materna Giovanni XXIII ol-
treché per il sostegno alla locale 
squadra di Protezione Civile che 
ha organizzato le visite al castello 
e al campanile.
Anche i giovani sono stati coinvol-
ti con il Progetto Giovani dei Tre 
Comuni e gli Scout. A conclusio-
ne della bella giornata di prima-
vera c’è stata la pastasciutta da 
guinness preparata dalla sezione 
locale dell’ANA.                          n

L’attore Claudio Moretti ha condotto 
i turisti alla scoperta o riscoperta dei 
monumenti principali della cittadina 
medievale in modo del tutto partico-
lare, allegro e divertente, senza trala-
sciare i reali aspetti storici e artistici 
del luogo.

In primo piano, l’attore Claudio Moretti è stato grande mattatore della giornata.
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La troupe di “Sereno variabile”, il 
programma della Rai di viaggi e turi-
smo condotto da Osvaldo Bevilacqua, 
ha fatto tappa nel centro storico di 
Valvasone per realizzare una punta-
ta che ha portato sugli schermi degli 
italiani lo spirito da Piccolo mondi an-
tico del nostro paese. Uno spirito an-
cora perfettamente percepibile nelle 
quinte architettoniche delle tre piaz-
ze, nel dedalo di strade e nel Duomo 
all’interno del quale la più importante 
opera è senza dubbio l’organo, l’unico 
del cinquecento veneziano esistente 
in Italia ancora perfettamente funzio-
nante. A realizzare il servizio è stata 
l’inviata Monica Rubele. Si tratta in 
realtà solo dell’ultima dei numerosi 
passaggi di Valvasone in televisione. 
Negli ultimi mesi, infatti, ad accende-
re i riflettori sugli scorci medioevali e 
sul Castello sono state le telecame-
re della trasmissione “Easy Driver” 
(sempre della Rai) oltre che Sky che 
ha effettuato numerose riprese. Non 
da ultimo, è stato realizzato un servi-
zio giornalistico sulla rivista naziona-
le di viaggi intitolata “Dove”. 

Telecamere accese sul 
Castello

Linea Verde
a Valvasone
La popolare trasmissione di Rai 
Uno “Linea Verde” è sbarcata 
in provincia di Pordenone e ha 
puntato l’obiettivo delle teleca-
mere sul nostro antico borgo 
medioevale. Il programma ha 
fatto tappa nel Friuli occidentale 
per affrontare i temi più impor-
tanti del mondo agricolo ed eno-
gastronomico.
La conduttrice Elisa Isoardi ha 
presentato ai telespettatori pro-
dotti, tradizioni e piatti locali. Val-

vasone è entrata in scena nella 
parte conclusiva della puntata 
del programma. In particolare 
i curatori della trasmissione si 
sono letteralmente innamorati di 
piazza Castello dove hanno vo-
luto concentrare i minuti dedicati 
alla scoperta dei prodotti tipici 
del nostro Friuli.
I prodotti sono stati selezionati 

da Pordenone with love, il brand 
per il turismo nel Friuli Occi-
dentale voluto dalla Camera di 
Commercio di Pordenone, che 
con queste iniziative cerca di 
esportare fuori dai confini regio-
nali la promozione turistica del 
territorio pordenonese. Anche 
alcune attività locali hanno po-
tuto esporre i propri prodotti e 
godere della ribalta nazionale. 
A rispondere all’appello dell’Am-
ministrazione comunale, chia-
mata ad animare la piazza, sono 
state circa 300 persone che han-
no invaso piazza Castello. A 
partecipare dunque tanti valva-
sonesi e diverse associazioni lo-
cali, come il Grup Artistc Furlan 
che ha ricostruito per l’occasione 
alcune scene di vita medioevale 
quali la lavorazione della lana, il 
forno per il pane e il maniscalco 
intento a ferrare un cavallo. Parti-
colarmente apprezzate dagli au-
tori di Linea Verde l’esibizione del 
gruppo Tamburi e Sbandieratori 
e il laboratorio dell’affrescatore 
predisposto da FeliceArte. A fine 

riprese, per tutti i presenti non è 
restato che assaggiare le tan-
te leccornie esposte tra le varie 
bancarelle, mentre la conduttrice 
Elisa Isoardi non si è sottratta alle 
foto e agli autografi di rito.         n

Piazza Castello invasa da centinaia di persone protagoniste. 

La Isoardi attorniata dai valvasonesi.
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Continua la procedura ammi-
nistrativa che porterà all’avvio 
dei cantieri per la realizzazione 
delle rotonde in borgo Sant’An-
tonio e le piste ciclabili lungo via 
Trieste e via Pozzodipinto.
La Provincia di Pordenone (ente 
delegato dall’Amministrazione 
comunale per la progettazione 
e l’esecuzione delle opere) sta 
procedendo con gli atti che la 
porteranno ad acquisire la pro-
prietà dei terreni e dei ritagli 
stradali necessari per fare spa-

zio ai nuovi interventi. Si tratta di 
un percorso costellato da ripe-
tute comunicazioni e introdotto 
a tutela dell’interesse dei privati 
cittadini che, di fronte all’ente 
pubblico, hanno un basso pote-
re contrattuale. Infatti, tutti i cit-
tadini interessati dagli espropri 
hanno ricevuto le raccomanda-
te con le quali sono stati infor-
mati dell’avvio della procedura 
espropriativa e dei contenuti 
progettuali.
Importante è evidenziare il fatto 

Oriano Biasutto

Incrocio di Sant’Antonio - Le due nuove rotonde.

che finora sono state poche le 
osservazioni o obiezioni solleva-
te da parte dei valvasonesi, alle 
quali la Provincia ha provveduto 
a dare un pronto riscontro fu-
gando gli eventuali dubbi.
Ora è giunto il momento di de-
finire i valori degli espropri che, 
se accettati formalmente con 
una comunicazione scritta da 
parte di tutti gli interessati, con-
sentiranno di chiudere in modo 
veloce la procedura.
Se ci sarà l’unanime consenso 
potranno partire i cantieri altri-
menti si dovrà pazientare ancora 
un po’ in quanto la procedura si 
allungherà con delle ulteriori co-
municazioni e pubblicazioni sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 
Dal canto suo l’Amministrazione 
comunale ha portato in approva-
zione i progetti in commissione 
edilizia integrata facendo quanto 
le competeva.
Ora non rimane che aspetta-
re che la Provincia concluda 
le pratiche e poi partirà uno 
dei cantieri più attesi dai val-
vasonesi.                                n   

Incrocio di Sant’Antonio - Prospettiva da via Trento.



Da alcuni anni è stata avviata 
un’opera di particolare rilievo 
per la sistemazione idrogeolo-
gica del territorio comunale di 
Valvasone.
Si tratta della realizzazione di 
un nuovo fosso - detto “Fos-
salon” viste le sue notevoli 
dimensioni - che intercetta le 
acque a nord del Bando per 
scendere, dopo aver attraver-
sato la provinciale Casarsa-
Spilimbergo, in prossimità 
della Sassonia e quindi con-
tinua passando per la zona 
del cimitero, via Pozzodipinto, 
le Casatte per arrivare ai For-
nasini e finire nella zona del-
la Tabina e quindi collegarsi 
ai canali che arrivano fino al 
Lemene. L’opera, i cui lavori 
sono iniziati più di un lustro fa, 
è per lunghi tratti già stata re-
alizzata. Con il recupero di un 
finanziamento pari a 500.000 
euro, destinato inizialmente ad 
altre aree valutate meno sog-
gette a effettivi rischi idrogeo-
logici, sarà dunque finalmente 
realizzata la connessione tra 
la roggia dei Molini e il Fossa-
lon attraverso uno sfioratore 
che consentirà, in occasione 
di ondate di piena, di scarica-
re una parte rilevante d’acqua 
nel nuovo canale che divente-
rà una sorta di valvola di sfogo 
durante i periodi caratterizzati 
da maggiori precipitazioni.
Così saranno calmierate le 
ondate di piena che, anche 

lo scorso 1. novembre 2010, 
hanno causato ingenti danni 
in diverse vie di Valvasone. 
Da annotare che l’apertura 
del nuovo fosso, che per al-
cuni tratti era già esistente, 
ha comportato un notevole 
numero di espropri che per 
diversi anni sono rimasti in 
sospeso. Soprattutto i paga-
menti degli espropri e delle 
apposizioni di vincoli di servitù 
sono stati bloccati per diverso 
tempo.
Gli effetti? In municipio c’era-
no oltre cento pratiche da de-
finire e dopo un’attenta verifi-
ca, si è pure resa necessaria 

una revisione dei dati raccolti 
in prima istanza. Con l’inten-
to di risolvere l’annosa que-
stione, l’Amministrazione ha 
quindi individuato una nuova 
procedura che ha consentito, 
grazie all’indispensabile colla-
borazione tra l’Ufficio Tecnico 
e i cittadini interessati, di av-
viare a conclusione un iter che 
rischiava di rimanere bloccato 
ancora per lungo tempo.
Finalmente negli ultimi mesi 
l’Amministrazione comunale 
ha saldato tutte le vertenze e in 
breve i terreni saranno volturati 
ed entreranno nel patrimonio 
della comunità.                     n

Il Fossalon
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La squadra di operai impegnati nella realizzazione del Fossalon.

Daniele Cinausero
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Nel mese di maggio sono 
partiti i lavori per la riqualifica-
zione e l’ampliamento della 
piazzola ecologica posta a 
sud del cimitero.
L’intervento, finanziato con 
un contributo provinciale e 
con fondi comunali, ha do-
vuto attendere un lungo iter 
autorizzativo, avviato ancora 
nel 2006, e che finalmente è 
stato completato (anche gra-
zie ad alcune semplificazioni 
introdotte di recente dall’am-
ministrazione regionale).
 Quando sarà realizzato il pri-
mo lotto, la piazzola sarà do-
tata dei sottoservizi (raccolta 
acque piovane e reti tecnolo-
giche), asfaltata e soprattutto 
sarà realizzata una prima par-

te di una rampa che porterà 
a una pedana sopraelevata 
che consentirà di scaricare in 
modo più semplice e funzio-
nale il materiale da conferire 
negli appositi cassoni.
L’accesso all’area, chiusa 
da una nuova recinzione, av-
verrà attraverso un cancello 
elettrico e saranno adeguati 
i locali per il personale che 
ha in gestione il servizio. L’in-
tervento sarà suddiviso per 
lotti funzionali che, salvo rare 
occasioni, consentirà la rego-
lare apertura della piazzola 
ecologica per tutto il periodo 
dei lavori.
Per quanto concerne l’attuale 
uso è da evidenziare il buon 
lavoro fatto dal personale e 

Una nuova ecopiazzola

Amministrazione

Oriano Biasutto

Cimitero e piazzola ecologica.

soprattutto la collaborazione 
dimostrata dagli utenti. Dopo 
i ripetuti appelli, si sono infatti 
ridotti i conferimenti di mate-
riale che viene già recuperato 
con il servizio di raccolta por-
ta a porta e soprattutto i rifiuti 
portati in piazzola sono mag-
giormente differenziati.
 A dimostrazione la notevole 
riduzione del numero di cas-
soni di ingombrante ritirati da 
Ambiente Servizi spa nei primi 
mesi dell’anno.
Tale diminuzione si è tradotta 
in un risparmio che è stato de-
stinato ad aumentare il pas-
saggio della spazzatrice stra-
dale in diverse parti del paese 
che finora non erano mai state 
servite.                                     n
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La vita quotidiana sempre più 
frenetica, lascia poco spazio 
alla cura delle relazioni interper-
sonali e all’ascolto di noi stes-
si. Tale meccanismo coinvolge 
anche i più piccoli, premiando 
chi emerge  non solo per ca-
pacità, ma anche per furbizia 
o peggio per “forza”. I ragazzi 
sono esposti a pressioni sociali, 
necessità di adeguarsi a nuovi 
ruoli e identità imposti troppo 
rapidamente, cui non hanno il 
tempo di abituarsi; la via d’u-
scita è allora offerta dal grup-
po, che permette di scaricare 
le tensioni all’esterno, semplifi-
candole.
Ecco allora che prepotenze, 
minacce, offese, maltrattamenti 
sono sempre più frequenti non 
solo nei luoghi di svago, ma so-
prattutto a scuola. Mancando 
modelli di riferimento, i ragazzi 
sono spesso isolati durante l’a-
dolescenza, incapaci di elabo-
rare emozioni complesse, e il 
bullismo diventa la via di fuga. 

Bullismo? No, grazie
Ivan Castellan

Amministrazione

Da queste premesse nasce il 
progetto “Cemut vadie?” che ha 
l’intento di sostenere non solo i 
comportamenti pro-sociali dei 
ragazzi ma anche dei genitori 
e della comunità, al fine di ri-
durre fenomeni di esclusione 
o violenza. Già il titolo del pro-
getto vuole essere una provo-
cazione rispetto alla riduzione 
del significato dell’espressione 
“come va” un semplice saluto 
di cortesia. Se è cortesia porre 
la domanda come va (a scuola, 
a casa, con gli amici) è dovero-
so per gli adulti prendersi cura 
delle risposte date dai ragazzi e 
dei loro bisogni.
Realizzato dalle Amministra-
zione comunali di Arzene, San 
Martino e Valvasone,  Istituto 
comprensivo Meduna Taglia-
mento, Pg3, con il coordina-
mento a cura dell’Ufficio uni-
co delle Politiche giovanili del 
Sanvitese, il progetto si rivolge 
agli alunni delle classi quinte 
della scuola primaria “Pellico” 

di Arzene, e alle classi prime, 
seconde e terze della scuola 
media “Erasmo” di Valvasone. 
L’iniziativa si articola in più fasi 
e cioè con incontri in classe 
(con il “Progetto Adolescenza” 
a cura degli insegnanti Antida 
Galante e Vanda Avoledo) e in 
Auditorium (conferenza con il 
professore Daniele Fedeli e la 
dottoressa Sara Nappi e il Con-
sultorio Familiare Noncello).
E’ stato inoltre sottoposto un que-
stionario per fare un’indagine fra 
genitori e figli. Tra le attività extra-
scolastiche, è stato girato un video 
(a cura di Francesco Guazzoni) e 
tra le forme di comunicazione con 
gli studenti spazio anche al ballo 
con l’”Hip Hop a scuola” (a cura 
di Lengane Mohammed e Sonia 
Pase) ed è stato realizzato un mu-
rales su una facciata della scuola 
media L’iniziativa dunque vuole 
dare un ruolo non solo all’agenzia 
educativa “scuola” ma all’intera 
comunità, fatta di genitori, asso-
ciazioni, enti e ragazzi.               n
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Il nuovo sistema idrico integrato
Fulvio Avoledo

Si sono tenuti a inizio anno in 
sala Roma due incontri per infor-
mare i cittadini valvasonesi sulle 
novità che riguardano il sistema 
idrico integrato. Il 2011 infatti 
sarà ricordato per un importante 
cambiamento: l’avvio definitivo 
dell’Ambito Territoriale Ottimale 
del Lemene e l’affidamento ad 
Acque Basso Livenza spa della 
gestione dell’acquedotto, della 
fognatura e della depurazione 
delle acque del comune di Val-
vasone. In realtà non siamo soli. 
Infatti, nell’ATOI sono inseriti al-
tri 25 comuni delle province di 
Pordenone, Treviso e Venezia e 
ad Acque Basso Livenza spa, 
una delle due società operanti 
sul territorio dell’ATOI abilitate 
a erogare il servizio idrico inte-
grato, sono state affidate 19 re-
altà comunali tra queste gli enti 
contermini di Arzene, Casarsa 
della Delizia e San Martino al Ta-
gliamento. Tale operazione avrà 
degli effetti importanti anche per 

i cittadini poiché, viceversa a 
quanto accadeva fino lo scorso 
anno, i costi del servizio idrico 
integrato non saranno più co-
perti per una parte rilevante dalle 
amministrazioni comunali attra-
verso la fiscalità generale. Infatti, 
sarà introdotta una nuova tariffa 
che ricomprenderà oltre al costo 
di gestione anche l’ammorta-
mento dei mutui contratti in pas-
sato oltre che gli oneri finanziari 
derivanti da un importante piano 
industriale d’investimenti che 
consentirà, anche a Valvasone, 
di avviare opere che da decenni 
sono attese.
Una su tutte la sostituzione (i lavo-
ri partiranno con l’estate) della ve-
tusta linea dell’acquedotto di via 
Sassonia, via Grava e via Murate 
che oltre a fare acqua da tutte le 
parti non garantisce una pressio-
ne umanamente accettabile.
Per lenire gli effetti della nuova 
tariffa e mantenere il suo am-
montare analogo a quello pre-

visto negli altri enti affidatisi ad 
Acque Basso Livenza spa, l’Am-
ministrazione comunale si farà 
comunque carico di una quota 
dei mutui contratti per gli investi-
menti realizzati in passato per un 
importo complessivo di 27.000 
euro del totale delle rate annuali. 
Questo perché ci consentirà di 
ottenere gli auspicati investimen-
ti sul territorio. Oltre a quelli sopra 
citati, la società Basso Livenza 
sta inoltre valutando la fattibilità 
per realizzare un nuovo tratto di 
acquedotto nelle località Ponte 
della Delizia e Fornasini.
Se ad oggi l’unico sistema di 
approvvigionamento idrico nel-
le case in alcune aree di Valva-
sone è quello di investire in una 
pompa sommersa (sopportando 
elevati costi), l’obiettivo a medio 
termine è quello di dare la possi-
bilità a tutti i valvasonesi di poter 
usufruire del servizio idrico inte-
grato consentendo così uno svi-
luppo uniforme del territorio.     n
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della problematica basti pen-
sare che nel corso degli ultimi 
dieci anni sono stati portati a 
termine oltre una cinquantina 
di interventi di manutenzione 
sulla rete. C’era una soluzione 
per risolvere alla radice la que-
stione: sostituire integralmente 
tutta la condotta. La principale 
controindicazione però è che 
il Comune avrebbe dovuto so-
stenere in toto e da solo l’inter-
vento, fatto alquanto improba-
bile visti i costi rilevanti.
Con l’avvio dell’Atoi e l’ingres-
so del paese nella società Abl 
(Acque del Basso Livenza), il 
nostro Comune ha avuto un 
primo importante benefit: la 
sostituzione integrale di 5 chi-
lometri di condotte della rete. Il 
costo dell’intervento? E’ stato 
calcolato che la spesa si aggi-
rerà intorno ai 500mila euro.
Il lavoro, una volta terminato, 
permetterà inoltre di risolvere 
non solo l’emergenza acque-
dotto nelle tre vie interessate, 
ma anche di rifare una parte 
importante di manto strada-
le di Valvasone, rispondendo 
così anche ad un’esigenza del-
le frazioni.
Un aspetto non da poco se si 
considera che si procederà a 
riasfaltare quasi un terzo delle 
strade comunali.                    n

Arriva l’acquedotto
per via Grava, 
via Sassonia e via Muratte
Di recente il Consiglio di ammi-
nistrazione dell’ATOI (Ambito 
Territoriale Ottimale Interregio-
nale) “del Lemene” ha appro-
vato il progetto esecutivo di 
riqualificazione per il nostro 
paese di una linea dell’acque-
dotto. Tale intervento riguarde-
rà in particolare le vie Grava, 
Sassonia e Muratte. Cantiere 
che se tutto filerà liscio dovreb-
be aprire i battenti tra giugno e 
luglio di quest’anno. Una no-
tizia attesa da tanto tempo in 
paese (da più di un decennio) 
e accolta molto favorevolmente 
dai residenti interessati perché 
tale opera risolverà finalmen-
te un’annosa questione che si 
trascinava da tempo. I lavori in-
teresseranno una parte consi-
stente della rete dell’acquedot-
to, e proprio quella realizzata 
in tempi relativamente recenti, 
attorno agli anni Ottanta.
La problematica emersa con 
il trascorrere del tempo è che 
parte delle condutture posate 
all’epoca sono in polietilene, 
un materiale che purtroppo 
solo dopo si è scoperto subire 
un decadimento serio del poli-
mero di cui è composto.
Il risultato è che le tubature 
vanno in sofferenza e si molti-
plicano nel tempo le perdite di 
acqua. Per capire l’estensione 

Stop all’uso non neces-
sario di acqua potabile.

Lo dice l’ordinanza emessa dal 
Comune di Valvasone e già in 
vigore da qualche giorno. Il do-
cumento si è reso necessario in 
vista dell’avvio della stagione più 
calda che porta con sé un con-
sumo più elevato di acqua pota-
bile. L’obiettivo è quello di “evi-
tare rilevanti carenze nel servizio 
dell’acquedotto e di conseguen-
za gravi disagi alla popolazione”.
Il provvedimento prevede dun-
que che fino al 31 agosto sia 
proibito l’uso dell’acqua di rubi-
netto per annaffiare orti, giardini 
e strade dalle 7 alle 22.30. I pre-
lievi di acqua dalla rete acque-
dotto sono consentiti esclusiva-
mente per normali usi domestici, 
agricoli, zootecnici e comunque 
per tutte le attività regolarmen-
te autorizzate. “Sono esclusi 
dall’ordinanza gli annaffiamenti 
di giardini e parchi a uso pubbli-
co qualora l’organizzazione del 
servizio non consenta l’inaffia-
mento notturno”.
L’ordinanza prevede anche san-
zioni che possono diventare sa-
late per i trasgressori: in caso di 
violazione si rischia una multa da 
un minimo di 25 a 500 euro.    n

Acqua potabile

Leda Giuseppin
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Il lavoro è tra i problemi più 
rilevanti che questa Ammini-
strazione comunale ha posto e 
continuerà a porre al centro del-
la propria azione.
Da un lato, saranno rinnovati i 
progetti dei Lavori socialmente 
utili (Lsu) e dei Lavori di pubbli-
ca utilità (Lpu), ma con forme 
più coordinate attraverso pro-
getti che vedono coinvolto 
l’Ambito Socio assistenziale del 
Sanvitese; da rilevare che per 
casi particolarmente gravi, sono 
previste anche altre modalità di 
intervento a contrasto della po-
vertà attraverso collaborazioni 
con gli enti pubblici. E’ in questo 
contesto che si inseriranno le 
borse lavoro per i più giovani che 
permetteranno di far avvicinare 
uno dei segmenti più sensibili e 
che incontra maggiori difficoltà 
di inserimento lavorativo. 
Sull’altro versante, c’è invece da 
registrare una novità di partico-
lare rilievo e che ci attendiamo 
possa produrre benefici effetti 
per l’occupazione: si tratta del 
progetto, condiviso con la 
Provincia di Pordenone, per l’a-
pertura, una volta la settimana, 
di un Centro per l’impiego a Val-
vasone. Sarà così integrata, con 
una nuova offerta, la conven-
zione con un’agenzia di lavoro 
interinale che non ha prodotto i 
risultati attesi.
Dati alla mano, la provincia di 
Pordenone lo scorso anno ha 
ricollocato al lavoro più di 2.800 
persone, di cui oltre 1.900 la-

voratori inseriti nelle aziende e 
900 badanti nelle famiglie. Nove 
milioni di euro impiegati in mi-
sure e aiuti a famiglie, aziende, 
persone in crisi occupaziona-
le. Cifre dell’impegno profuso 
dalla Provincia per il lavoro e il 
sociale attraverso risorse e inter-
venti anticrisi. Con l’apertura del 
nuovo sportello, sarà messa in 
pratica anche a Valvasone por-

Apre il Centro per l’impiego 
Sandra Bono

tando la logica della “manovra“ 
provinciale, tesa alla prossimità 
degli utenti, a tutto vantaggio dei 
nostri concittadini più sfortunati. 
Al contempo si auspica che il 
nuovo ufficio, che servirà anche 
i comuni di Arzene e San Martino 
al Tagliamento, possa motivare 
persone che in passato hanno 
rinunciato a ricercare un’occupa-
zione.                                        n



Cari cittadini...
Le allieve del corso per baby-sitter scrivono una lettera aperta alla comunità

“Il corso di baby-sitter che noi 
ragazze abbiamo frequentato, 
è stato un viaggio magico e in-
discutibilmente fantastico, per 
un insieme di motivazioni.
Fondamentale è stata la scelta 
delle docenti, perché c’è sta-
to tra noi e loro, uno scambio 
continuo di opinioni e di con-
fronto e anche di emozioni.
Con la loro semplicità, profes-
sionalità, e facendoci sentire 
sempre a nostro agio, abbiamo 
imparato, lezione dopo lezione, 
ad acquisire una grande stima 
di noi stesse e con la capacità 
di far emergere in noi una ca-
rica emotiva che giorno dopo 
giorno ci faceva entrare nel 
mondo del bambino. Se sia-

mo oggi pronte ad affrontare 
un compito così delicato con i 
bimbi è per l’ottimo lavoro che 
hanno saputo fare le docenti 
ovvero Jenny Zampa, Marzia 
Perini, Elisabetta Santin, Lucia 
Roman e Cinzia Poli.
Abbiamo avuto anche la fortu-
na che in questo corso si sia 
formato un gruppo di allieve 
meraviglioso, unite da un’ar-
monia, dal rispetto e dalla sti-
ma reciproca, che difficilmente 
capita tra donne.
Se qualcuno ha avuto il dubbio 
nella riuscita di questo corso 
con le semplici parole di que-
sta lettera potrà capire che pri-
ma di dare un giudizio bisogna 
ascoltare le persone che lo 

Amministrazione

L’Amministrazione ha provveduto a 
consegnare gli assegni per la natalità 
a favore delle dieci madri valvasonesi 
che hanno dato alla luce un figlio nel 
corso del 2010 e che hanno avuto ac-
ceso al contributo secondo le moda-
lità individuate dall’apposito bando.
L’Amministrazione è stata ben felice 
di dover integrare i fondi che erano 
stati inizialmente stanziati per garan-
tire le tante richieste di assegno per 
la natalità considerato il boom di na-
scite registrato in paese: sono state 
ben 27 nei dodici mesi dello scorso 
anno. Rimanendo nell’ambito delle 
azioni a sostegno delle famiglie val-
vasonesi, si ricorda lo stanziamento 
di uno speciale contribuito regionale 
destinato ai nuclei familiari con più 
di tre figli: ad usufruire finora dell’i-
niziativa sono state alcune famiglie 
numerose. 

Assegno per i nuovi nati

hanno frequentato: quello che 
è indiscutibile è che noi allieve 
abbiamo lasciato una parte del 
nostro cuore in questo percorso 
formativo.
Cogliamo l’occasione rivolgen-
doci a tutti coloro che hanno 
voluto questo corso e che sono 
riusciti magnificamente nell’in-
tento: ringraziamo in particolare 
la Provincia di Pordenone, i sin-
daci dei tre Comuni, gli asses-
sori competenti, l’Enaip, Barba-
ra Borean che ci ha seguito in 
questo percorso.
Sperando che questo sia l’inizio 
per altri corsi analoghi al nostro, 
concludiamo con un doveroso 
GRAZIE a tutti”.   

Le allieve del corso per baby-sitter           
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La Biblioteca di Valvasone è 
entrata a far parte del Sistema 
bibliotecario della Pianura Por-
denonese composto da quindici 
biblioteche pubbliche, due priva-
te, due storiche e quattro archivi 
storici. Da annotare che la Biblio-
teca Centro Sistema (e quindi 
coordinatrice generale) è stata 
indicata Casarsa. Per dare qual-
che numero della realtà di cui il 
servizio valvasonese fa ormai 
parte, basti ricordare che il siste-
ma ha un bacino di oltre 100mila 
abitanti e possiede un patrimo-
nio totale di 279mila volumi.
Con la nuova costituzione del si-
stema, la nostra Biblioteca civica 
potrà godere di ulteriori vantaggi 
quali l’adozione di un unico sof-
tware di gestione dei cataloghi 
e, di conseguenza, la realizza-

zione di un catalogo collettivo 
che permetta di conoscere in 
maniera coordinata il patrimonio 
delle singole biblioteche; inoltre, 
saranno potenziate le attività di 
promozione della lettura in colla-
borazione con le scuole creando 
una consuetudine a frequentare 
la biblioteca civica quale quoti-
diano centro di aggregazione 
sociale. 
Non ultimo il fatto che potrà es-
sere coordinato l’acquisto di li-
bri per razionalizzare i costi del 
servizio, verrà potenziato pure il 
servizio interbibliotecario e valo-
rizzate le particolarità di ciascu-
na biblioteca. Non meno impor-
tante, è la volontà di aumentare 
e migliorare gli orari di apertura 
al pubblico della sede. Valva-
sone, pur essendo una picco-

Valvasone entra nel Sistema 
Bibliotecario Pordenonese

Da diversi anni la nostra biblioteca, in collaborazione con la Pro Valvasone e grazie alla collaborazione di una comunità di americani residenti a 
San Lorenzo di Arzene, offre l’opportunità a grandi e piccini di frequentare dei corsi d’inglese gratuiti. È nata una vera e propria amicizia tra le due 
realtà. Nella foto un momento d’incontro tra italiani e americani avvenuto nello scorso mese di marzo.

la realtà, ha sempre cercato di 
mantenere i requisiti standard 
che stanno alla base del servi-
zio bibliotecario, e con l’entrata 
nel Sistema Bibliotecario della 
Pianura Pordenonese, si farà un 
deciso passo in avanti dei servizi 
offerti. E sempre parlando di no-
vità, si ricorda che durante l’ora-
rio di apertura (lunedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì dalle 14.30 alle 
18.30) il personale è a disposi-
zione per far consultare il mate-
riale del Puntoinforma: offerte di 
lavoro, corsi post diploma, lau-
rea, soggiorni lavoro all’estero e 
concorsi.
Dunque una Biblioteca a trecen-
tosessanta gradi che mette a 
disposizione della comunità un 
patrimonio di 16mila146 volumi e 
conta 992 tesserati.                      n
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Valvasone ospita oltre alla scuo-
la secondaria di primo grado 
“Erasmo di Valvason”, anche la 
Direzione dell’Istituto compren-
sivo “Meduna Tagliamento”, una 
realtà composta in tutto da sei 
plessi (due scuole dell’infanzia, 
due scuole primarie e due scuo-
le secondarie di primo grado) 
dislocati su quattro paesi.
 La presidenza di tale imponen-
te struttura si trova all’interno 
della stessa scuola media e ha il 
compito di coordinare le attività 
di un’amplia platea di studenti 
che comprende i comuni di Ar-
zene, San Giorgio della Richin-
velda, San Martino al Tagliamen-
to e Valvasone, dislocati su una 
vasta area del territorio compre-
so tra il Meduna e il Tagliamento 
(da qui il nome dato all’Istituto).
Complessivamente la popola-
zione studentesca che frequen-
ta i sei plessi sfiora i novecento 
studenti, mentre sono un centi-
naio i docenti.
Dirigente scolastica della scuo-
la media valvasonese nonché 
dell’Istituto comprensivo è Mi-
lena Rosati. Quella che oggi si 
presenta come una compagine 
funzionante e ben radicata, si è 

costituita di recente: nella sua 
struttura odierna, infatti, è nata 
nell’anno scolastico 2009/10, 
mentre nel  2008/09 era deno-
minata Istituto comprensivo per 
Arzene, Valvasone e San Marti-
no. Si è trattato di un’evoluzio-
ne del settore scolastico locale 
dopo che per tanti anni la scuo-
la media “Erasmo” di Valvasone 
era stata sede staccata prima di 
Zoppola e poi di Casarsa della 
Delizia, mentre la scuola mater-
na e la scuola elementare dipen-
devano dalla direzione didattica 
di Casarsa. Fino a pochi anni 
fa, dunque, i tre ordini di scuola 
vivevano in autonomia trovando 
solo alcuni momenti per scambi 
didattici e di programma.
Tutto questo cambia con la for-
mazione dell’Istituto compren-
sivo che ha permesso di creare 
nuove possibilità di collegamen-
to e di collaborazione, miglioran-
do la continuità didattica e favo-
rendo la socializzazione sia del 
personale che dell’utenza sco-
lastica facendo dell’Istituto com-
prensivo “Meduna Tagliamento” 
una delle realtà più attive e signi-
ficative del panorama scolastico 
provinciale.                               n

Il nuovo 
volto della 
scuola

Il Pedibus 
Grande successo della settimana speri-
mentale realizzata dal 23 al 28 maggio per 
il servizio Pedibus.
L’entusiasmo dei bambini e dei genitori 
che hanno aderito è stato tale da richie-
dere l’ampliamento della durata del servi-
zio fino a fine anno scolastico. Durante la 
settimana di prova il numero dei bambini 
presenti è stato sempre maggiore fino ad 
arrivare a 20 utenti. Di pari passo sono 
aumentati anche i genitori volontari che 
svolgono il ruolo di pediautisti (circa una 
decina). Grazie alla loro intraprendenza si 
sono organizzati per proseguire nell’inizia-
tiva promuovendola tra gli altri genitori. 
L’avvio della fase sperimentale del Pedi-
bus è stata preceduta da un’indagine sulla 
mobilità dei bambini, in particolare per 
quanto riguarda i percorsi casa-scuola. I 
questionari inviati alle famiglie e resi in 
buon numero all’Amministrazione comu-
nale, hanno evidenziato come la maggior 
parte dei bimbi raggiunga la scuola in auto 
ma molti hanno espresso anche il deside-
rio di poter fruire di mezzi alternativi, pur-
ché sicuri. 
L’Amministrazione ha inoltre commissiona-
to uno studio sulla viabilità secondaria per 
capire come e dove risulta prioritario in-
tervenire così da favorire maggiormente la 
mobilità sostenibile dei bambini e dei ra-
gazzi. Lo studio sarà oggetto di una richie-
sta di contributo che verrà avanzata alla 
valutazione della Regione nell’ambito di 
un bando appositamente predisposto. Per 
queste ragioni e alla luce dell’ottimo esito 
ottenuto con il “periodo di prova”, il Pe-
dibus potrà diventare una realtà costante 
già dal prossimo anno scolastico con il 
prezioso contributo dei genitori volontari.
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Una mano in più:
il trasporto
di materiale sanitario
Uno dei servizi resi dalla Squadra di 
Protezione civile di Valvasone è legato 
al trasporto di materiale sanitario 
ingombrante. Accade che alcuni 
valvasonesi debbano portare a casa, per 
un parente ammalato, un letto ortopedico 
o altro materiale ingombrante per il 
quale ci sarebbe bisogno di un furgone. 
Ecco che i volontari di protezione 
civile si mettono a disposizione con i 
mezzi di cui sono dotati per garantire 
il trasporto. Ovviamente il servizio può 
essere richiesto da chi non sia in grado 
di provvedervi in modo autonomo. Per 
informazioni e necessità contattare il 
coordinatore Franco Biasutto o chiamare 
allo 0434.899763. 

Domenica 20 marzo su tutto 
il territorio comunale di Val-
vasone, Arzene e San Mar-
tino è stata indetta dalle tre 
Amministrazioni comunali in 
collaborazione con l’Istituto 
comprensivo “Meduna Ta-
gliamento” e la Protezione 
civile dei 3 Comuni, l’edizio-
ne 2011 della giornata ecolo-
gica con lo slogan “Grandi e 
piccini insieme per una gior-
nata dedicata all’ambiente e 
alla cura dei nostri paesi”.
A parteciparvi tanta gente: 
solo da Valvasone i volontari 
sono stati una sessantina e 
buona parte erano giovani 
studenti delle scuole ele-
mentari e medie.
L’iniziativa si proponeva la 
rimozione dei rifiuti di varia 
natura, abbandonati in di-
scariche abusive o gettati 
imprudentemente.
La giornata ha inoltre avuto 
come finalità il coinvolgimen-
to e la partecipazione diretta 
degli abitanti, e in particolare 
dei giovani, allo scopo di far 
emergere tutti quei compor-
tamenti che possono favorire 
il pieno rispetto dell’ambien-
te, del territorio e della quali-
tà della vita.
Per quanto riguarda i volon-
tari entrati in azione a Valva-
sone, il ritrovo era nella sede 
della Protezione civile di via 
Fiolina dove è stata fatta la 
distribuzione del materiale 
ai volontari e cioè la pettori-

na catarifrangente, un paio di 
guanti e dei sacchi per i rifiuti, 
il tutto fornito dalla Protezione 
civile. Sono state poi formate 
le squadre e a seguire il brie-
fing per la destinazione delle 
aree da ripulire: una squadra 
si è recata verso sud ovest 
e l’attività ha interessato via 
Fiolina, via Majaroff, via Ca-
samatta; un altro gruppo si 
è diretto a nord est e cioè al 
parco Pasolini, via Bando, via 
Crosera fino al confine con 
San Martino per poi rientrare 
nel centro del paese (parco 
Pinni, via Regina Margherita, 
via Valvason Corbello e tutta 
la zona centrale).
A contribuire anche l’asso-
ciazione che raccoglie gli ap-
passionati di quad che hanno 
operato nella zona del fiume 
Tagliamento. Il bottino, si fa 
per dire, sono stati due cas-
soni ricolmi di rifiuti abbando-
nati: oltre alle classiche latti-
ne e bottiglie di plastica, da 
segnalare pure l’abbandono 
di un televisione, comple-
menti d’arredo e copertoni.
Trovati anche dei documenti 
d’identità (probabilmente ab-
bandonati dopo un furto) che 
sono stati poi consegnati alla 
Polizia locale.
Dopo tanta fatica per la rac-
colta, l’iniziativa si è conclusa 
con un meritato ristoro a San 
Martino dove sono confluiti 
tutti insieme i volontari dei tre 
paesi.                                  n

Giornata ecologica
Protezione Civile

Un brindisi dei sindaci D’Agnolo, Maurmair 
e Scodellaro dopo una mattinata di fatiche.

I quad si sono rilevati molto utili per 
rimuovere i rifiuti più ingombranti.
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gno, a Belluno. La seconda do-
menica di luglio, poi, organizza-
no la “Gita Alpina” del gruppo 
in montagna, mentre il giorno 
di Ferragosto, in località Casa-
matta, fanno la “Festa dell’Emi-
grante”: un’occasione pensata 
per riunire gli emigranti con la 
comunità valvasonese.
Il gruppo Alpini si contraddistin-
gue inoltre per dare una mano 
al paese.
Da ricordare la manodope-
ra gratuita per il restauro della 
chiesetta di Casamatta, il re-
stauro del pozzo in piazza Ca-
stello, la costruzione della pista 
di pattinaggio e sistemazione 
del parco dell’asilo, i lavori di 
recupero della chiesetta della 
Tabina, il recupero del muro di 
cinta del Brolo dell’ex convento.
Nel corso dei decenni sono sta-
te diverse le sedi del gruppo: 
la prima è stata all’Oratorio S. 

Il gruppo degli Alpini di Valva-
sone, nato alla fine degli anni 
Cinquanta, oggi conta 125 soci 
effettivi più 20 aggregati, nume-
ri che ne fanno una delle realtà 
più corpose della provincia di 
Pordenone. Attualmente a far 
parte del gruppo valvasonese 
sono anche gli alpini di Arzene 
e San Lorenzo.
Le penne nere sono impegnate 
su più livelli nella nostra comu-
nità e sono sempre attivi. Tra le 
attività tradizionali, da ricordare 
che a Capodanno si preoccu-
pano del ristoro al bar Torricella 
della Filarmonica di Valvasone 
e il Lunedì dell’Angelo orga-
nizzano la Pasquetta a palazzo 
Misseri.
Appuntamenti imperdibili sono 
poi il Raduno nazionale che 
quest’anno si è tenuto dal 6 
all’8 maggio a Torino, e quello 
interregionale che si terrà a giu-

Gli Alpini si raccontano

Le penne nere valvasonesi a Bergamo.

Luigi, poi al bar Pittaro, quindi 
al Poliambulatorio, infine all’ex 
Convento. Due anni fa, è stata 
infine inaugurata la nuova sede 
degli Alpini di Valvasone: è un’a-
la di palazzo Misseri, in via IV 
Novembre, data in concessione 
dal Comune. In cambio della 
concessione, il gruppo si è pre-
occupato di sistemare parte del-
la proprietà, incluso il giardino 
retrostante. E così nei fine set-
timana, un po’ per volta, mese 
dopo mese, gli alpini hanno 
provveduto a sistemare la sede, 
recuperando nel contempo l’ex 
cantina.
Tornando al gruppo degli Al-
pini, a coordinare le attività ci 
pensa il direttivo che si riuni-
sce in sede l’ultimo lunedì di 
ogni mese. È composto dal 
capogruppo Pietro Castellan, 
dal vice Antonio Manfè e da 
otto consiglieri.                              n



Agricoltura

25

Le tanto attese opere di ricon-
versione irrigua da scorrimento 
ad aspersione, operate dal Con-
sorzio di bonifica Cellina-Medu-
na, stanno giungendo a termine. 
Un’opera molto importante e 
attesa per rispondere alle nuove 
esigenze del mondo agricolo. 
L’area interessata dall’intereven-
to abbraccia in tutto una superfi-
cie di circa 600 ettari ed è com-
presa tra la località Pozzodipinto 
e la strada statale 13 Pontebba-
na. La sostituzione dell’attuale 
rete irrigua a scorrimento con 
impianti irrigui ad aspersione 
porterà molti vantaggi sia all’en-
te gestore che agli agricoltori: in 
cima alla lista dei benefici ci sarà 
sicuramente il notevole rispar-
mio idrico che il nuovo sistema 
permetterà di effettuare; inoltre 
consentirà una più facile e mo-
derna gestione dell’irrigazione 
dei terreni. Non ultimo, la co-
stante presenza nel campo du-
rante l’irrigazione con modalità a 
scorrimento sarà notevolmente 
ridotta grazie all’automazione 
del sistema pluvirriguo e questo 
porterà ad un significativo ri-
sparmio di ore lavorative, fattore 
questo molto importante ai fini 
del reddito fondiario.

Convenzione
Consorzio-Comune
Un altro segnale della presenza 
sul nostro territorio del Consorzio 
Cellina Meduna è la convenzio-
ne siglata lo scorso anno con la 

quale l’Amministrazione comuna-
le ha affidato all’ente presieduto 
da Americo Pippo, la gestione 
dei principali scoli pubblici, in 
particolare del decespugliamen-
to e sfalcio del canale scolmatore 
della Roggia dei Molini di recente 
esecuzione.

Protocollo d’intesa
Di rilevante importanza è la re-
cente stipula di un protocollo 
d’intesa tra il Consorzio e tutti i 
comuni ricadenti all’interno dei 
bacini di bonifica di competenza 
del Consorzio stesso, Valvasone 
compreso naturalmente. La na-
scita di un coordinamento inter-
comunale, si è reso necessario 
per effettuare un intervento fina-
lizzato a ridurre il rischio idraulico 
per il territorio, anche in seguito ai 
recenti episodi alluvionali (come 
quello dell’autunno scorso)
Nel concreto, il Consorzio con la 
collaborazione delle strutture co-
munali, si impegnerà nei prossi-
mi mesi ad elaborare uno studio 
idraulico al fine di trovare delle so-
luzioni per rispondere alle mag-
giore criticità.                                         n

Riconversione irrigua Allarme nutrie

La nutria è un roditore acquatico 
con una dentatura formidabile dal 
caratteristico colore arancione delle 
dimensioni di circa 60 centimetri 
originario dell’America Meridionale. 
Forma la propria tana, ben nascosta 
tra la vegetazione della riva, 
scavando in profondità a ridosso 
del pelo dell’acqua e di aspetto é 
simile ad un gigantesco ratto, ma a 
differenza di questo, è vegetariana e 
la sua dieta si basa prevalentemente 
su alghe e piante acquatiche; 
tuttavia si nutre anche dei prodotti 
delle coltivazioni agricole ed in 
particolare di mais e di barbabietola 
da zucchero.
I primi avvistamenti di questo 
animale sul territorio della Provincia 
di Pordenone risalgono al 2004, e 
attualmente gli incontri con le nutrie 
lungo i corsi d’acqua sono molto 
frequenti. Da almeno due anni si 
sono insediate in svariati siti del 
territorio di Valvasone: inizialmente 
le nutrie sono state individuate nel 
laghetto al Ponte della Delizia e 
successivamente nella Roggia dei 
Molini in via Fiolina ed ora anche nei 
pressi di via Bando. La diffusione di 
questa specie comporta non pochi e 
trascurabili problemi: può diventare 
portatrice di batteri e parassiti e 
può creare danni alla manutenzione 
idraulica del territorio. Infatti sui 
fossi, sulle rive delle rogge e dei 
canali e sugli argini sui quali la 
nutria scava profonde gallerie, si 
rileva una grave compromissione 
della stabilità e della funzionalità 
idraulica. Da annotare che la nutria 
non può essere cacciata se non 
in regime di “deroga” ovvero in 
temporanea concessione e i prelievi 
possono essere effettuati solo da 
soggetti in possesso di particolari 
requisiti prefissati dall’autorità 
competente per Decreto.

Massimo Pasutto Pietro Gardin
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La Consulta
giovanile
Nata lo scorso anno con lo 
scopo di aggregare i giovani 
delle associazioni del nostro 
comune per far conoscere 
ad altri loro coetanei il mon-
do del volontariato, dopo 
una prima fase di rodaggio 
per trovare la giusta strada 
da percorrere, questa realtà 
si sta impegnando in questi 
mesi per creare ed organiz-
zare eventi formativi e ludici 
rivolti in particolare ai giovani 
valvasonesi. 
Lo scopo? Creare interesse 
nei ragazzi che ancora non 
sono impegnati nel volon-
tariato affinché si mettano 
in gioco in prima persona. 
Esempio concreto di tutto 
questo è il calendario di ini-
ziative in fase di predisposi-
zione: il primo appuntamento 
messo in agenda dalla Con-
sulta sarà una serata infor-
mativa, con tanto di dibattito, 
riguardante temi di attualità 
che si terrà nei prossimi mesi. 
Inoltre è in cantiere anche 
una collaborazione con la 
Pro Loco per la festa di San 
Pietro. 
La Consulta, presieduta da 
Francesco Salvador, è uno 
“strumento” messo a disposi-
zione dal consiglio comunale 
che per funzionare al meglio 
prevede un coinvolgimento 
massiccio di adesioni da par-
te di ragazzi che aderiscono 
alle tante associazioni del ter-

ritorio: ecco perché è impor-
tante che si facciano avanti 
il maggior numero di rappre-
sentanti dei vari sodalizi. C’è 
però una novità importante 
nell’aria: si sta lavorando per 
allargare la partecipazione 
anche a tutti i giovani tra i 16 e 
i 29 che risiedono a Valvaso-
ne, anche se non aderiscono 
ad un’associazione. L’idea è  
di costituire un grande grup-
po di lavoro tutti insieme. 

Il Centro di aggregazione giova-
nile o meglio conosciuto come 
Progetto Giovani è sempre più 
attivo e la presenza dei ragazzi 
aumenta ad ogni incontro.
Nella sede all’ex poliambulato-
rio in vicolo Monte Santo, aper-
ta ogni venerdì dalle 16 alle 19, 
i ragazzi sono infatti coinvolti 
durante i pomeriggi in attività 
ludiche e creative e in diversi 
corsi, come quello che è partito 
a maggio.
Si tratta di un corso di trampoli 
e giocoleria per imparare un’ar-
te antica di secoli. Il Centro è 
aperto a tutti i ragazzi deside-
rosi di conoscere e divertirsi as-
sieme ai propri coetanei ragazzi 
del territorio e l’invito a passare 
in sede è sempre valido.     n

Una foto ricordo scattata in un momento di pausa.

Le ragazze mentre stanno dipingendo.

Progetto Giovani 
3 Comuni (PG3)

n
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Giugno

11 e 12  Referendum scuole 
medie

16-18 Rassegna regionale di 
bande giovanili (Filarmonica di 
Valvasone)

19 Arrivo staffetta Aido in 
commemorazione di G. Brumat 
(Amm. Comunale - Donatori di 
sangue) 

Adunata degli Alpini a Belluno

Saggio di pattinaggio

28 Festa dei bambini della 
scuola materna al Ponte (ass. 
culturale ricreativa al Ponte)

29 Sagra dei Santi Pietro e 
Paolo (Pro Valvasone)

Luglio

10 Gita degli Alpini

12 Incontro con lo scrittore 
Marco Salvador

14 Festa della Torricella con la 
Filarmonica di Valvasone

19 Teatro per famiglie a 
Casamatta

26 Teatro in località Sassonia

30 Festa al Ponte della Delizia

Agosto

1-6 Corso di pittura a fresco 
(associazione Felice Arte)

4 Lettura notturna con Claudio 
Moretti in centro 

6 e 7   Giro provinciale 
categoria femminile – Gita della 
Filarmonica e Grup Artistic 
Furlan a Villach 

9 Rappresentazione di musica 
e teatro al ponte della Delizia

11 e 18 Cinema all’aperto

15 Festa dell’Emigrante

25 Incontro con lo scrittore 
Vannes Chiandotto

28 Arlecchino Errante

Numeri utili Comune di Valvasone

Segreteria-Personale
0434.89081
Segretario
0434.899756
Servizi Demografici
Assistenza - Cultura
0434.89022

Ragioneria 
0434.899784
Servizi Sociali
0434.899635
Biblioteca
0434.899377
Ufficio Tecnico
0434 899763

Tributi
0434.899770
Fax 0434.899220
Polizia locale
0434.899585
Fax 0434.847685
Protezione Civile
0434.899561
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